
IL RESPONSABILE 

Viste: 

- la legge regionale 9 febbraio 2010, n. 3 “Norme per la 
definizione, riordino e promozione delle procedure di 
consultazione e partecipazione alla elaborazione delle 
politiche regionali e locali”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1058 del 2 agosto 
2013  recante “Proposta all’Assemblea legislativa del 
Programma di iniziative per la partecipazione della Giunta 
regionale (l.r. n.3/2010, art.6)”;  

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 138 del 10 
settembre 2013 con la quale è stato approvato il Programma di 
iniziative per la partecipazione; 

- la deliberazione della Giunta regionale n.1294 del 16 
settembre 2013 “Bando 2013 per la concessione dei contributi 
a sostegno dei processi partecipativi(l.r. n. 3/2010)”; 

Richiamato l’allegato 1 parte integrante della citata 
deliberazione n.1294/2013 contenente “Criteri e modalità per la 
concessione dei contributi a sostegno dei processi di 
partecipazione. Anno 2013”, ed in particolare: 

- i punti 1, 2 e 6 nei quali si definiscono, rispettivamente, i 
destinatari dei contributi, i contenuti e le caratteristiche 
dei progetti ammessi a contributo; 

- i punti 5 e 9 nei quali si stabiliscono, rispettivamente: le 
modalità per la valutazione dei progetti ai fini del 
riconoscimento della certificazione di qualità rilasciata dal 
tecnico di garanzia e il calcolo per il relativo punteggio; 
le modalità per la formazione della graduatoria; 

- il punto 10 con il quale si definiscono le modalità di 
gestione della graduatoria dei progetti, ed in particolare: 

o il punto 10.4 che disciplina il caso di rinuncia del 
contributo da parte del soggetto assegnatario, da 
comunicare entro il termine perentorio di 5 giorni dalla 
data di pubblicazione della graduatoria 

o il punto 10.5 che disciplina il caso in cui 
l’assegnazione del contributo risulta inferiore a quanto 
richiesto dal soggetto assegnatario, il quale in caso di 
accettazione della somma assegnata si impegna a 
realizzare il progetto integralmente mantenendo il costo 
del progetto invariato; 

- il punto  12 con il quale si definiscono le modalità di 
erogazione dei contributi; 

- il punto 13 con il quale si dispone che la responsabile del 
procedimento per la concessione dei contributi è individuato 
nella Dott.ssa Francesca Paron, Responsabile del Servizio 
Innovazione e semplificazione amministrativa; 

Considerato che, in base alle normativa soprarichiamata: 

- i contributi possono essere concessi nei limiti dello 
stanziamento fissato dalla legge n.9/2013 “Legge finanziaria 
regionale adottata a norma dell'articolo 40 della Legge 



regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con 
l'approvazione della legge di assestamento del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2013 e del Bilancio 
pluriennale 2013-2015. Primo provvedimento generale di 
variazione”; 

- deve essere approvata una graduatoria delle domande di 
finanziamento a sostegno dei progetti di partecipazione, 
determinata in base al punteggio assegnato a ciascun 
progetto; 

- la graduatoria deve essere pubblicata sul sito web del 
Tecnico di garanzia con l’indicazione dell’ammontare del 
contributo per ciascun richiedente, affinché i soggetti 
assegnatari che ritengano di rinunciare al contributo 
regionale possano comunicarlo entro il termine perentorio di 
5 giorni, secondo le modalità previste al sopra richiamato 
punto 10.4 del Bando approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n.1294/2013; 

Dato atto che:  

- sono stati regolarmente inviati alla Regione, entro i termini 
e nei modi stabiliti dal citato bando, n.67 progetti relativi 
a processi partecipativi e che gli stessi sono conservati 
agli atti del Servizio Innovazione e semplificazione 
amministrativa; 

- i suddetti progetti sono stati sottoposti alla valutazione 
del Tecnico di garanzia per le attività istruttorie di 
propria competenza, riguardanti la certificazione di qualità 
prevista dall’art. 8, lett. b) della l.r. n.3/2010 e dalla 
citata deliberazione regionale n.1294/2013, allegato 1, punto 
5; 

- al termine dell’istruttoria svolta dal Tecnico di garanzia 
finalizzata al rilascio della certificazione di qualità sono 
stati comunicati al responsabile del procedimento della 
Giunta regionale, con nota ns prot. PG/2013/275869 del 7 
novembre 2013 conservata agli atti, gli esiti della prima 
fase istruttoria, dalla quale risultano certificati n. 58 
progetti, come risulta dall’allegato parte integrante del 
presente provvedimento; 

- il responsabile del procedimento, ha successivamente svolto 
l’attività istruttoria di propria competenza, relativamente 
ai soli progetti corredati di certificazione di qualità 
rilasciata dal Tecnico di garanzia; 

- sulla scorta delle valutazioni istruttorie effettuate 
congiuntamente al Tecnico di garanzia e in adempimento alle 
procedure previste dalla Delibera della Giunta regionale 
n.1294/2013, si è provveduto alla formulazione della 
graduatoria relativa ai progetti di cui all’allegato, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

Dato atto, inoltre, che i progetti presentati e ritenuti 
ammissibili saranno finanziati con l’utilizzo di Euro 200.000,00 
nell’ambito dello stanziamento recato dal capitolo 3871 
“Contributi a enti locali per la promozione e lo sviluppo dei 
processi partecipativi in attuazione della legge regionale 9 



febbraio 2010, n.3”, afferente all’U.P.B.1.2.1.2.1150 del 
Bilancio per l’esercizio finanziario 2013; 

Verificato che la disponibilità di risorse destinate al 
finanziamento dei progetti di che trattasi non consente 
l’integrale copertura dei 58 progetti rientranti nella 
graduatoria di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale 
al presente atto e che pertanto possono essere ammessi a 
contributo i soli primi 11 progetti e precisamente: 

Soggetto 
richiedente 

Titolo del progetto Punteggio 
 

Contributo 
richiesto 

Contributo 
Erogabile 

Subtotali 
Finanziamento 

COMUNITA' 
MONTANA-
UNIONE DI 
COMUNI PARMA 
EST 

 

IL PIANO D'AZIONE PER 
L'ENERGIA SOSTENIBILE 
APPENNINO PARMA EST: 
COINVOLGIMENTO DEI 
CITTADINI E DELLE 
IMPRESE 
 

    10,90    20.000,00    20.000,00        20.000,00  

COMACCHIO 
 

LE TUE IDEE…AL 
CENTRO CITTADINI 
INSIEME PER FAR 
RIFIORIRE IL CENTRO 
STORICO DI COMACCHIO 

    10,60    20.000,00    20.000,00        40.000,00  

UNIONE TERRE 
D'ARGINE 
 

SPAZI inFESTATI…DA 
GIOVANI CHE STANNO 
INSIEME QUA E LA', CHE 
FANNO COSE PROPRIO 
QUI E LI' 

    10,50    20.000,00    20.000,00        60.000,00  

RIMINI 
 

I LIKE MY BIKE. I GIOVANI 
DI RIMINI PER UNA 
NUOVA CITTA' MOBILE 
SENZ'AUTO 

    10,40    20.000,00    20.000,00        80.000,00  

SCANDIANO 
 

SCANDIANO SBILANCIATI! 
IL BILANCIO 
PARTECIPATIVO A 
SCANDIANO 

    10,00    20.000,00    20.000,00      100.000,00  

SAN LAZZARO 
DI SAVENA 

 

LINEE GUIDA PER LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE 
PER IL COMUNE DI SAN 
LAZZARO DI SAVENA 

      9,70    19.500,00    19.500,00      119.500,00  

FAENZA 
 

OPLA'! OPEN 
PERFORMANCE LABS 

      9,70    20.000,00    20.000,00      139.500,00  

SANT'ILARIO 
D'ENZA 

 

ASCOLTARE IL 
TERRITORIO- FASE 3: 
PERCORSO 
PARTECIPATIVO DAL 
PIANO STRUTTURALE AL 
PIANO OPERATIVO 
COMUNALE 

      9,60      7.000,00      7.000,00      146.500,00  

BOLOGNA 
 

CON-VIVERE BOLOGNA 
TRA MEMORIA STORICA 
E NUOVE VISIONI. 
PERCORSI PARTECIPATI 
PER L'ELABORAZIONE DI 
PATTI DI CONVIVENZA 
URBANA 

      9,50    20.000,00    20.000,00      166.500,00  

CASTEL 
S.PIETRO 
TERME 

 

NUOVE IDEE PER VIVERE 
GLI SPAZI DELLA CITTA' 

      9,46    20.000,00    20.000,00      186.500,00  

BAGNACAVALLO 
 

LAMONE BENE COMUNE. 
VERSO UN CONTRATTO 
DI FIUME: 
PARTECIPAZIONE, 
AGGREGAZIONE, SERVIZI 
E VALORIZZAZIONE 
DELLE TERRE DEL 
LAMONE 

      9,40    20.000,00    13.500,00      200.000,00  

 



Dato atto che l’undicesimo progetto, presentato dal Comune di 
Bagnacavallo “Lamone bene comune. Verso un contratto di fiume: 
partecipazione, aggregazione, servizi e valorizzazione delle 
terre del Lamone”, può essere finanziato per l’importo di € 
13.500 stante la disponibilità del capitolo 3871 del Bilancio 
2013; 

Richiamato, ai sensi del Bando approvato con deliberazione 
della Giunta regionale n.1294/2013, l’obbligo da parte dei 
soggetti beneficiari che intendessero rinunciare al contributo 
regionale di inoltrare apposita comunicazione scritta entro il 
termine tassativo di 5 giorni, secondo le modalità indicate al 
punto 10.4 del citato Bando; 

Richiamate: 

- la l.r. n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione 
Emilia-Romagna, abrogazione delle l.r. 6 luglio 1977, n.31 e 
l.r. 27 marzo 1972, n.4”;  

- la l.r. 25 luglio 2013, n. 9 "Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell'articolo 40 della Legge regionale 15 
novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione della 
legge di assestamento del bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 2013 e del Bilancio pluriennale 2013-
2015. Primo provvedimento generale di variazione";  

- la l.r. 25 luglio 2013, n. 10 “Assestamento del bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio 
finanziario 2013 e del bilancio pluriennale 2013-2015 a norma 
dell’art.30 della l.r. 15 novembre 2001, n. 40. Primo 
provvedimento generale di variazione;  

- la deliberazione della Giunta regionale GPG/2013/1742 dell’11 
novembre 2013 “L.R. n.40/01, art. 31, comma 4, lett. b)-
Variazione di Bilancio UPB 1150”; 

Ritenuto, tutto ciò premesso e considerato, di provvedere con il 
presente atto: 

- ad approvare, in adempimento delle procedure previste dal 
Bando approvato con delibera di Giunta n.1294/2013, la 
graduatoria dei progetti presentati e ritenuti ammissibili 
di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale al 
presente atto;  

- a pubblicare la graduatoria nel sito web del Tecnico di 
garanzia;  

Atteso che ai fini della gestione della graduatoria che si 
approva, si provvederà con successivo atto alla concessione dei 
contributi a sostegno dei processi partecipativi secondo le 
modalità specificate dalla delibera della Giunta regionale 
n.1294/2013 e alla assunzione dei conseguenti impegni di spesa 
e liquidazione della prima tranche di pagamento; 

Vista la l.r. n. 43/2001 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.; 

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 1057 del 24 luglio 2006 “Prima fase di riordino delle 
strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi 
in merito alle modalità di integrazione interdirezionale e 



di gestione delle funzioni trasversali” e ss. mm.;  

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss. mm.; 

- n.1222 del 4 agosto 2011 “Approvazione degli atti di 
conferimento degli incarichi di livello dirigenziale 
(decorrenza 1.8.2011)”; 

Dato atto del parere allegato; 

DETERMINA 

1.di approvare, sulla base di quanto indicato in premessa che 
qui si intende integralmente richiamato, la graduatoria 
delle domande di finanziamento a sostegno dei progetti di 
partecipazione predisposta sulla base dell’istruttoria 
effettuata dal responsabile del procedimento congiuntamente 
al Tecnico di garanzia, quale risulta dall’Allegato parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento; 

2.di pubblicare sul sito web del Tecnico di garanzia la 
graduatoria approvata; 

3.di provvedere con successivo atto alla concessione dei 
contributi a sostegno dei processi partecipativi secondo le 
modalità specificate dalla delibera della Giunta regionale 
n.1294/2013 e alla assunzione dei conseguenti impegni di 
spesa e liquidazione della prima tranche di pagamento;  

4.di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna. 

 

La Responsabile del Servizio  

Francesca Paron 


